
RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI AL RENDICONTO GENERALE 

PER L’ESERCIZIO 2018

Egregi Colleghe e Colleghi,

abbiamo esaminato il Rendiconto Generale dell’esercizio chiuso al 31/12/2018

dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Bologna, 

approvato dal Consiglio nella seduta del 15 Aprile 2019.

Il suddetto Rendiconto Generale 2018 si compone dei seguenti documenti:

Conto del bilancio (Rendiconto finanziario gestionale Entrate e Uscite);

Conto Economico e Stato Patrimoniale;

Nota integrativa al rendiconto generale;

oltre al prospetto della Situazione Amministrativa, alla Pianta Organica del 

Personale e alla Relazione sulla gestione a cura del Presidente.

Preliminarmente segnaliamo che nel corso del 2018 abbiamo proceduto al 

controllo sulla tenuta della contabilità mediante controlli a campione, al controllo 

dell'amministrazione e alla vigilanza sull'osservanza delle leggi e norme relative 

agli Enti Pubblici Istituzionali, effettuando le verifiche periodiche, senza rilevare

particolari violazioni degli adempimenti obbligatori.

Quanto al Rendiconto Generale 2018, i sottoscritti revisori hanno effettuato 

verifiche a campione sulle poste indicate nei documenti che lo compongono, in 

conformità a quanto stabilito dal D. Lgs 139/2005 e dal Regolamento di 

Amministrazione e Contabilità adottato dall’Ordine di Bologna a seguito di delibera 

del Consiglio del 7 aprile 2008.



Relativamente al CONTO DEL BILANCIO, verificata l’esatta corrispondenza del 

conto e delle risultanze della gestione finanziaria alle scritture contabili, attestiamo 

quanto segue:

ü La situazione di cassa si riassume come in appresso: 

SITUAZIONE DI CASSA

Valori in Euro

Consistenza di cassa di inizio esercizio  1.262.961,60

Riscossioni  1.379.287,81

Pagamenti  -1.373.548,80

Consistenza di cassa di fine esercizio  1.268.700,61

Risultato di cassa dell'esercizio 2018  5.739,01

ü Il risultato di gestione di competenza finanziaria è così determinato:

RISULTATO DI GESTIONE DI COMPETENZA FINANZIARIA

Valori in Euro

Accertamenti di competenza  1.375.700,41

Impegni di competenza -  1.382.806,54

Risultato al 31.12.2018 -  7.106,13

ü Il risultato di amministrazione al 2017 (gestione finanziaria competenze + 

residui) è così determinato:

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 2017

Valori in Euro

Fondo iniziale di cassa al 1 gennaio 2017  1.214.721,90 

Riscossioni  1.226.825,97

Pagamenti -  1.178.586,27

Consistenza di cassa di fine esercizio  1.262.961,60

residui attivi  26.888,38

residui passivi -  174.620,85

Avanzo di amministrazione al 2017  1.115.229,13



Relativamente ai residui, la composizione e il periodo di formazione degli stessi 

sono dettagliatamente indicati nella Nota Integrativa redatta dal Tesoriere.

ü Il fondo di cassa al 31 dicembre 2018 è dato dalla sommatoria delle liquidità 

esistenti in cassa, delle liquidità depositate su conti correnti (bancari e 

postali) nonché delle liquidità non disponibili in quanto vincolate 

specificatamente, come risulta nel riepilogo che segue: 

FONDO DI CASSA AL 31.12.2018

Valori in Euro

Disponibilità liquide-finanziarie

Cassa  2.148,07

C/c Carisbo  673.426,07

C/c BPER  295.989,88

C/c Unipol  101.882,28

BPER Card  304,24

C/c postale  22.852,29

Totale  1.096.602,83

Crediti bancari-finanziari

Conto vincolato per TFR  172.097,78

Fondo di cassa al 31 dicembre 2018  1.268.700,61

ü L’avanzo d’amministrazione, come evidenziato nella Situazione 

Amministrativa, risulta così composto:

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE

Fondi vincolati:

parte vincolata al trattamento di fine rapporto
 

185.321,89
parte vincolata per iniziative a progetti di durata 
pluriennale 400.000,00

Fondi non vincolati:

parte disponibile 521.390,50

Totale avanzo di amministrazione 1.106.712,39



Relativamente al CONTO ECONOMICO, verificato che per la redazione sono state 

rispettate le disposizioni di cui agli artt. 2423 e seguenti del Codice Civile, si può 

attestare che:

ü i componenti positivi e negativi dell’attività dell’Ente sono evidenziati 

secondo i criteri della competenza economica;

ü le voci del conto economico sono classificate secondo la loro natura;

ü il risultato economico generato evidenzia un saldo negativo di € 22.587,58

così composto:

- Disavanzo economico per l’attività istituzionale, euro 75.772,85;

- Avanzo economico per l’attività commerciale svolta in conformità alle 

finalità istituzionali e senza specifica organizzazione, euro 53.185,27.

Detto risultato, opportunamente rettificato con gli importi contabilizzati solo 

nel rendiconto, in ottemperanza al criterio di competenza finanziaria e di 

cassa, porta all’evidenziazione dell’esatto ammontare del risultato 

finanziario di amministrazione, come sintetizzato nella tabella che segue: 

RICONCILIAZIONE RISULTATO ECONOMICO E DI AMMINISTRAZIONE

valori in Euro

RISULTATO DELL’AMMINISTRAZIONE TOTALE -   7.106,13

Avanzo di competenza conto capitale  32.276,92

Accantonamento al T.F.R. -  13.223,21

Ammortamenti -  29.614,55

Altri oneri -  0,61

Entrate rinviate a futuri esercizi -  280,00 

Entrate rimandate da passati esercizi   360,00 

Spese rinviate da passati esercizi -  5.000,00 

DISAVANZO ECONOMICO -  22.587,58



ü le quote di ammortamento dell’esercizio sono state calcolate per categorie 

di beni applicando aliquote di ammortamento costanti, rilevando cioè la 

quota ammortizzata nell’anno e il relativo incremento del fondo.

Relativamente allo STATO PATRIMONIALE è stata constatata la consistenza 

degli elementi patrimoniali attivi e passivi all’inizio e al termine dell’esercizio, 

secondo i principi e i criteri del Regolamento di Amministrazione e Contabilità e si 

può attestare che:

ü nel conto del patrimonio sono rilevati i risultati della gestione patrimoniale 

e sono riportate le variazioni che: 

- la gestione finanziaria ha causato agli elementi dell’attivo e del passivo;

- gli elementi patrimoniali hanno subìto per effetto della gestione e della 

rilevazione delle quote di ammortamento dei beni in uso nell’esercizio;

ü i beni sono stati valutati adottando i medesimi criteri dei precedenti esercizi;

ü i crediti sono stati esposti al loro presunto valore di realizzo corrispondente 

al loro valore nominale; i debiti sono esposti al loro valore nominale;

ü la variazione del netto patrimoniale coincide con il risultato economico 

dell’esercizio.

VALUTAZIONI IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ ED ECONOMICITA’ DELLA 

GESTIONE

L’art. 72 del Regolamento di Amministrazione e Contabilità approvato dal Consiglio 

nel 2008 prevede che il Collegio dei Revisori esprima rilievi, considerazioni e 



proposte tendenti a conseguire efficienza, produttività ed economicità della 

gestione.

I sottoscritti revisori attestano la conformità dei dati del rendiconto con quelli delle 

scritture contabili dell’Ente ed in via generale la regolarità contabile e finanziaria 

della gestione, la coerenza dei dati rendicontati con gli assestamenti del bilancio 

di previsione, e quindi esprimono un giudizio complessivamente positivo sulla 

gestione 2018. 

Segnalano, infine, in riferimento alla somma vincolata per progetti e iniziative 

pluriennali (cd “tesoretto”), l’opportunità di predisporre e sviluppare un piano di 

fattibilità dettagliato per quanto concerne le fasi di realizzazione delle singole azioni

e le tempistiche di impegno delle risorse, in funzione degli indirizzi già individuati 

nelle aree della comunicazione e aggregazione, implementazione e 

digitalizzazione degli studi.

Il Collegio dei Revisori

Dott.ssa Isabella Boselli (Presidente)

Dott.ssa Silvia Parma (Revisore Effettivo)

Rag. Monica Golfera (Revisore Effettivo)


